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Le bombe 
su Hanoi 

PER L'ENNESIMA volta 
in sette anni di guerra 

nel Vietnam, il mondo si tro
va di fronte alla cruda real
tà di un crimine aberrante, 
che reca incontestabilmente 
]a firma delle forze armate 
statunitensi e che né le cir
costanze belliche né la ceci
tà generata dalla routine del 
massacro sono sufficienti a 
giustificare. Perfino alcuni 
dei giornali che sostengono 
l'aggressione lo registrano 
con un'emozione che si ri
flette nell'insolito rilievo dei 
titoli e di una aggettivazio
ne inconsueta, ma rinuncia
no all'arduo compito di spie
gare ai loro lettori perchè i 
bombardieri della Settima 

• Flotta abbiano ritenuto ne
cessario colpire con violen
za senza precedenti il cen
tro di Hanoi, portando mor
te e distruzione sulle rap
presentanze diplomatiche 
della Francia e di altri pae
si, oltre che tra i civili iner
mi, e perchè abbiano scelto, 
per farlo, proprio questo 
momento: il momento in cui 
Ja trattativa sulla pace è, per 
dirla con Nixon, in una fase 
« delicata ». 

Un errore? Questa tesi, 
raccolta con le molle da al
cuni organi di stampa, è sta
ta demolita nel giro di po
che ore dalle testimonianze 
del vice-capo della delega
zione francese, dei diploma
tici algerini e dei giornali
sti occidentali presenti a 
Hanoi, al pari di quella, af
facciata con cinica impuden
za da Laird, secondo la qua
le a seminare la strage non 
sarebbero state le bombe 
americane ma i missili della 
contraerea nord-vietnamita. 

Un altro passo della « sca
lata »? Il termine, impie
gato dai delegati vietnamiti 
a Parigi, si adatta assai di 
più a ciò che è obbiettiva
mente accaduto. Ed è a que
sto punto che si pone la que
stione di chi ha dato gli or
dini e del perchè. JE'NÌXOA. 
che si illude dì poter raffor
zare la mano di Kissinger 
nella trattativa con Le Due 
Tho e con Xuan Thuy man
dando i suoi piloti a bom
bardare il centro di Hanoi, 
o sono i comandi di Saigon 
che difendono la loro guer
ra contro la pace possibile 
adoperando spregiudicata
mente l'apparato militare 
posto da Washington a loro 
disposizione e interpretando 
in senso estensivo le diret
tive ricevute? La questione 
non è priva di interesse. Ma 
porla non significa assolvere 
Nixon. Il fatto stesso che un 
simile interrogativo possa 
sorgere aggrava, anzi, la re
sponsabilità di chi negli ul
timi quattro anni, anziché 
cogliere preziose occasioni 
per liquidare il' conflitto, lo 
ha spinto oltre i limiti in
sensati toccati dal suo pre
decessore. 

Pace o guerra: mai la di
scussione diplomatica ave
va investito così direttamen
te le questioni chiave per la 
soluzione di questo dilem
ma, e tuttavia non è ancora 
possibile affermare che la 
parte americana abbia con
cretamente scelto la via del
la rinuncia alla sopraffazio
ne. Non è senza significato 
che il senatore McGovern, 
avversario di Nixon nelle 
elezioni presidenziali del 
prossimo autunno, abbia ri
lanciato, proprio mentre 
Kissinger prolungava i suoi 
colloqui con i vietnamiti a 
Parigi, il suo programma per 
la pace: fine dei bombarda
menti e di ogni altro atto di 
guerra, ritiro delle forze 
americane e di ogni impe
gno nei confronti dei fan
tocci di Saigon, riconosci
mento del diritto del popolo 
vietnamita all'autodecisione, 
smobilitazione dell'apparato 
militare americano nel sud
est asiatico, aiuti per rico
struire il Vietnam. Per Mc
Govern, questa è una alter
nativa più che mai valida 
alla linea del presidente in 
carica. Per Nixon è « la re
sa », e la stessa decisione 
di cessare ì bombardamenti 
come premessa per aprire il 
negoziato è stata « un er
rore ». 

Nel settimo anno di una 
guerra che, come ha detto 
ieri il senatore Fulbrìght, 
< ha distrutto la pace al
l'interno dell'America ed ha 
anche distrutto la nostra so
cietà », nessuno è ancora in 
grado di distìnguere, nella 
politica del presidente de
gli Stati Uniti, la linea che 
separa la ricerca di una pa
ce giusta e onorevole dalla 
complicità con il - fantoccio 
Thicu, l'uomo che dichiara 
apertamente di preferire 
« una .soluzione militare » e 
che proclama l'obbiettivo di 
« uccidere i comunisti fino 
all'ultimo uomo » Una co
t i è certa: chi si illude an
cora di piegare il Vietnam 
con il terrore condanna se 
6tesso all'ignominia e al fai-
Uatnto. 

e. p. 
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Imponente movimento sui problemi i riforma 

Oggi in sciopero le scuole 
Grande lotta degli edili 

Lo scontro sullo stato giuridico degli insegnanti alla Camera e sul decreto Scalfaro al Se
nato - Il governo non vuole prendere nessun impegno sugli aumenti al personale della scuola 

Per le elezioni 
del 26 novembre 
le liste del PCI 
al primo posto 

) Si è aperta ieri la campagna elettorale per le 
amministrative del 26 novembre prossimo. 
Alle urne circa 4 milioni di elettori per rin
novare Ì consigli comunali di 751 comuni e 
i consigli provinciali di Pavia e Viterbo 

| Ieri; sono state già presentate, occupando il 
. priniQ..pci$tq, Je lisje. comynjste a Trieste, No
vara,'Pavia •(provinciali è comunali). Vóghe-" 
ra, > La Spezia, Viterbo e nelja maggioranza ' 
dei più piccoli comuni 

A PAGINA 2 

Conferenza stampa di Bufalini a Milano 

IL PCI IN DIFESA 
DEL DIVORZIO E 

CONTRO I PERICOLI 
DEL REFERENDUM 

I comunisti per la difesa di una conquista di civiltà, 
che non intacca l'unità della famiglia, ma ne dimi
nuisce le tensioni - Se sì giungesse a| referendum 
chiameremmo le masse popolari a mobilitarsi per 
mantenere il divorzio - Perché vogliamo evitare una 
battaglia che dividerebbe le forze democratiche 

Oggi scioperano tutte le scuole per la prima delle due giornate di lotta Indette dalla CGIL 
e dall'UlL. Allo sciopero scolastico hanno aderito anche < molte organizzazioni della CISL e 
gran parte degli aderenti ai sindacati autonomi. Oltre a rivendicare la riforma, insegnanti e 
non docenti vogliono anche che Io stato giuridico riconosca un miglior trattamento economico 
e normativo. E' di ieri alla Camera invece una nuova gravissima testimonianza della vo
lontà del governo di calpestare nuovamente gli interessi - del •• personale della scuola. 

Ieri infatti la maggioranza di 
centrodestra, dopo avere re
spinto gli ' emendamenti mi
gliorativi proposti dal PCI e 
dal PSI, ha approvato i primi 
due articoli del disegno di leg
ge sullo stato giuridico del per
sonale della scuola. Ora — ed è 
questo un fatto grave e signi
ficativo — il governo ed i 
gruppi parlamentari. che lo 
sorreggono sembrano . inten
zionati a rinviare l'esame ed 
il voto dell'articolo 3. che 
riguarda, com'è noto, il trat
tamento economico del per
sonale della scuola. A propo: 
sito di questa manovra, il 
compagno Giuseppe ; Chia-
rante, responsabile della Se
zione scuola del PCI. ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: « Governo e maggio
ranza non hanno ancora pre
sentato alcuna proposta in 
merito all'art. 3 dello stato 
giuridico, che . riguarda il 
trattamento economico del 
personale della scuola. Si an-, 
nuncia. anzi, il proposito di 
rinviare l'esame é il voto del
l'articolo in coda alla legge, 
ripetendo la deludente mano
vra già compiuta nella scor
sa legislatura. Il fatto è assai 
grave dopo tutte le afferma
zioni sulla urgenza del prov
vedimento e i tentativi di ta
citare attese e rivendicazio
ni degli insegnanti e del per
sonale . non docente, facendo 
anche circolare voci, che ora 
si rivelano prive di fonda
mento. su consistenti stanzia
menti a loro favore. 

« E' assurdo che governo e 
maggioranza chiedano qual
che giorno di respiro per de
cidere la copertura finanzia
ria per un provvedimento di 
cui il Parlamento discute da 
più di due anni e per il qua
le. nella estate del 1970. fu 
rono assunti solenni impegni 
di definizione entro breve ter
mine. La verità è che è trop
po comodo parlare di "presti
gio". di "dignità", di "fun
zione preminente" degli fri
gnanti senza poi compiere 
gli atti necessari per garan
tire la attuazione di tali pro
positi». 

Una compatta azione di scio
pero ha bloccato ieri i can
tieri edili e le fabbriche di sei 
grandi regioni. I lavoratori 
delle costruzioni della Lom
bardia, Piemonte, Sicilia, Ve
neto. Campania e Friuli V.G.. 
in lotta per il contratto e un 
nuovo sviluppo economico e so
ciale. hanno dato vita a gran
di manifestazioni e cortei nel
le principali città. A Napoli 
un corteo di olire 10 mila per
sone ha percorso le vie del 
centro. Anche a Milano. Me
stre. Trieste e Torino i lavo
ratori a migliaia sono scesi 
in piazza in risposta alla ot
tusa intransigenza del padro
nato che nega nelle trattative 
per il contratto ogni riven
dicazione avanzata posta uni
tariamente dalla categoria. 

In Sicilia la lotta contrattua
le e l'azione di massa per le 
riforme hanno trovato un signi
ficativo momento di saldatura 
nella manifestazione che si è 
svolta nella Valle del Belice 
e alla quale hanno preso par
te decine di migliaia di sini
strati del terremoto di cinque 
anni fa. i quali attendono an
cora una casa. Lo stretto 
nesso tra azione rivendicati
va e lotta per le riforme, in 
primo luogo quella della casa 
e urbanistica, è stato posto 
al centro dei discorsi che 
i dirigenti della Federazione 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni hanno tenuto du
rante le diverse manifestazio
ni. Oggi lo sciopero degli edi
li investirà l'Emilia e la Ca
labria. 

Drammatica testimonianza degli scampati 

UN DELIBERATO 
CRIMINE AMERICANO 

L'ATTACCO ALLA 
SEDE DIPLOMATICA 
FRANCESE DI HANOI 

KISSINGER A WASHINGTON 
E LE DUC THO AD HANOI 
DOPO IL QUINTO INCONTRO 
SEGRETO DI IERI MATTINA 

La posizione del PCI sul di
vorzio e sul referendum è sta
ta illustrata ieri sera a Mila
no nel corso di una confe
renza stampa tenuta nel sa 
Ione Gramsci della Federazio
ne comunista, dal compagno 
Paolo Bufalinl. della direzio
ne del PCL 

Gli obiettivi del PCI — ha 
detto Bufalinl — si ispirano 
alla difesa dell'istituto del di
vorzio contro ogni tentativo 
di abrogazione, nella rigorosa 
salvaguardia del principi del
l'indipendenza, sovranità e 
laicità dello Stato, e della 
uguaglianza dei cittadini. Su 
questa base il PCI intenda 
continuare nella ricerca di una 
soluzione politica e democrm 
tica che, ampliando 11 consen
so popolare attorno all'istitu
to del divorzio, consenta di 
evitare il referendum. A tale 
scopo ritiene sia possibile ol
tre che necessario riprenderà 
al più presto una discussione 
tra i partiti dell'arco costitu 
zionale. 

L'esperienza di due anni ha 
dimostrato che l'attuale leg 
gè sul divorzio non ha deter 
minato alcuno sconvolglmen 
to. ma. lungi dall'attentace al
l'unità e alla stabilità della 
famiglia, ha introdotto nella 
realtà civile del Paese un fat
tore di risanamento e di di
stensione; ha posto rimedio. 
come essa si proponeva, a at
tuazioni nelle quali di fatto 
l'unità della famiglia era da 
tempo irrimediabilmente di
strutta. assicurando al figli e 
al coniuge economicamente 
più debole una migliore tu
tela 

Il compagno Bufalinl ha ri
cordato a questo punto che 
il PCI ha dato un contribu
to determinante airiotroduslo* 
ne del divorzio In Italia e ha 
sempre espresso un gludltlo 
positivo aull'attuale legge sul 
divorzio: 11 che non lo porta 
ad escludere che, In bum al
l'esperienza, la legga vigente 

possa essere migliorata anche 
In punti sostanziali. 

Affrontando 11 problema del 
referendum. Il compagno Bu 
fauni ha affermato che, ove 
non si riuscisse ad evitarlo. 
(comunque secondo le dispo
sizioni di legge, a causa del 
lo scioglimento anticipato del 
le Camere, esso non può svol
gersi prima del 15 aprile 1974). 
il PCI scenderà in campo con 
tutte le sue forze e condurrà 
la sua battaglia per respinge 
re l'abrogazione del divorzio. 
sollecitando l'azione e 11 con 
senso delle grandi masse po
polari e operando per pro
muovere la comprensione e la 
convergenza con quella parte 
del mondo cattolico che è 
preoccupata dalle conseguen
ze di uno scontro su un ter
reno cosi delicato. 

Tuttavia, il PCI è convinto 
che una campagna elettorale 
sull'abrogazione del divorzio 
avrebbe conseguenze profonda 
mente negative. Con ciò non 
si contesta certo il diritto co
stituzionale di ricorrere al re
ferendum; ma si giudica pò 
liticamente grave l'iniziativa 
(Segue in ultima pagina) 

Denunciati 

dai comunisti 

gli intrighi 

contro la 

riforma Rai-Tv 
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HANOI — La sede della Delegazione generale francese ridotta ad un monte di rovine dalle bombe americane 

Senato: indagine 
ecologica sulla 

base della 
Maddalena 

• La presidenza consulterà una serte 
di esperti e riferirà poi ai membri 
della Commissione senatoriale, che 
potranno cosi iniziare l'indagine co- . 

- . noscifiva proposta dai parlamentari 
, del PCI - I risultati dell'inchiesta 

saranno discussi dall'assemblea - De 
nundati i pericoli dell'inquinamento 
da radioattività A PAG. 2 

Taranto: gravi 
sette operai 

per l'esplosione 
allMtalsider 

E' esploso II gas contenuto In un 
altoforno che pochi minuti prima I 
tecnici del servizio di sicurezza ave
vano dichiarato perfettamente e agi
bile » * La fiammata e il contrac
colpo hanno investito sette operai, 
che avevano ' appena inizialo il la
voro • Uno di essi è gravissimo • Sul, 
posto non c'era nemmeno un'auto* 
ambulanza . A PAG. 11 

•'' PARIGI — Alla riunione della conferenza per il Vietnam, la 
signora Binh ha accusato Nixon di sabotare il raggiungimento di 
un accordo con una nuova escalation e respingendo la proposta di 
un governo di coalizione a Saigon. Kissinger ha avuto un quinto 
incontro con Le Due Tho e Xuan Thuy. ed è poi ripartito per 
Washington, dove ha subito riferito a Nixon. Porter pretende 
garanzie sul cosiddetto e ritiro delle truppe nordvietnamite » dal 
Sud. - .- -, - - ' " - . 

SAIGON — Isterico e bellicoso discorso di Van Thieu che ri
fiuta ogni proposta di pace e minaccia di sterminio tutti i « co
munisti ». Reparti dell'FNL liberano un altro villaggio alla peri
feria di Saigon. Ancora massicci bombardamenti aerei sul Nord e 
sul Sud; colpita nuovamente Dong Hoi. Il comando della Marina 
USA ammette che i piloti che hanno attaccato Hanoi l'altro ieri 
erano di nuovo in azione ieri, smentendo cosi implicitamente la 
e severa inchiesta » preannunciata. 

HANOI — Ferme proteste del ministero degli esteri della RDV. 
del governo indiano e del governo algerino per l'attacco delibe
rato al quartiere diplomatico. 

COPENAGHEN — Drammatiche denunce di Anthony Russo, e 
degù' ex ministri Clarke (USA) e McBride (Irlanda) sui crimini di 
guerra americani. Tutti e tre hanno documentato la distruzione 
di villaggi e città, i massacri contro le popolazioni civili, la volontà 
predeterminata di condurre nel Vietnam un vero e proprio geno
cidio. per tenere in piedi il regime di Saigon. A PAGINA 12 

Il centro-destra contro i contadini coltivatori 

Fitti agrari : il governo Andreotti 
vuole imporre gravissimi aumenti 

Il coefficiente massimo per la fissazione dei canoni dovrebbe salire da 45 a 75 volte 
il reddito dominicale del '39 — Maggioranza e missini votano insieme per il rinvio del 
dibattito sulla legge che assegna trecento miliardi alla Regione per l'agricoltura 

^ è giusto 
l^OI nutriamo una ben 
** amara gratitudine per 
lo sconosciuto pilota ame
ricano che ha distrutto con 
una bomba la sede della 
missione francese nel cen 
irò di Hanoi, perché U ca
rattere dell'edificio centra 
to e la notorietà del diplo 
matico che vi è rimasto 
colpito, mettono il coman
do americano con le spal
le al muro, e voi dovete 
far caso alia operazione mi
stificatoria dei nostri gior
nali benpensanti che si af
fannano a domandarsi per
ché mai gli americani ab
biano voluto colpire la se
de francese e quale recon
dito e misterioso piano ab
bia guidato gli aerei stata 
nltensi sull'obiettivo rovi
nosamente centrato. 

Se la nostra stampa con
formista riuscisse a con
vincerci che si è voluto di 
proposito colpire la sede 
francese, il gioco sarebbe 
fatto: l'aviazione statuni

tense ha bombardato U 
centro di Hanoi soltanto 
perché voleva raggiungere 
quell'obiettivo, situato tn 
una sona dove di edifici mi
litari o di installazioni in
dustriali non Ce neppure 
l'ombra, altrimenti al cuo-
re delia città non si sareb 
be neppure avvicinata. Non 
una sola volta, fino ad og
gi, a comando dell'aviazio
ne statunitense in Vietnam 
ha ammesso di avere fatto 
bombardare Hanoi senza 
limitazione di zone, quar
tieri centrali compresi, ma 
ecco che per caso viene 
colpita una sede diploma
tica e allora, piuttosto che 
ammettere le semplice real
tà qua! è, si preferisce far 
correre la voce di un mi
sterioso disegno e st parla 
di un* attacco deliberato*: 
sì, rattacco è stato delibe
rato, ma non all'edificio 
distrutto e solo a quello, 
ma al centro della città, a 
una scuola di musica, a 

case di cittadini inermi, 
a scuole, giardini, a ospizi. 
Dietro il nome del diplo
matico ferito, sono centi
naia di altre vittime di og
gi e di ieri con nomi che 
non conosceremo mai. con 
volti che mai vedremo sui 
nostri giornali e con distru
zioni inutili e spietate, le 

• cui rovine ci verranno sem
pre tenute nascoste. 

Tutto questo sangue 
scorre perché gli america
ni debbono « salvare la 
faccia », tutte queste ro
vine si susseguono perché 
l'America di Nixon non sa 
e non vuole mandare a 
spasso Van Thieu, una 
specie di De Feo asiatico. 
perché non vuole a nessun 
costo lasciare il suo posto. 
Noi speriamo che la pa
ce sia proclamata domani, 
anzi oggi stesso, ma è giu
sto che sino all'ultimo 
istante si sia visto da che 
parte stanno la ferocia e 
a delitto. Pertibraccie 

Il consiglio dei ministri ha 
approvato ieri un grave pro
getto di legge, con 11 quale 
si propone un forte aumento 
dei canoni di affitto dei fondi 
rustici, radicalmente ridotti 
da una importante legge ap
provata nella passata legisla
tura, e in seguito dichiarata 
In alcune parti illegittima dal
la Corte costituzionale In no
me del « diritto di proprietà ». 
Il nuovo progetto governativo 
propone di elevare 1 coeffi
cienti minimi per la fissazio
ne dei canoni da 12 a 20 volte 
11 reddito dominicale del 1939, 
e i massimi da 45 a 55. e. in 
caso di migliorìe eseguite dal 
proprietario, a 75. Si vorreb
bero introdurre inoltre mecca
nismi che collegherebbero il 
canone al prodotto del fondo. 
ed altri che permetterebbero 
ai proprietari di aumentare I 
fìtti ogni due anni. -

Un altro significativo voto ha 
visto uniti maggioranza e mis
sini alla commissione bilan
cio della Camera per impor
re Il rinvio della discussione 
della legge per uno stanzia
mento di 300 miliardi a favo
re dell'agricoltura, proposto 
dalla regione Toscana ed ap
provato unanimemente (con 
l'esclusione del fascisti), dalla 
commissione agricoltura. 

A PAGINA « 

| Dal nostro inviato 
HANOI, 12 

Frammenti della bomba, o 
Ielle bombe, che Ieri hanno 
lemolito l'edificio principale 
Iella Delegazione francese so* 
io stati mostrati oggi ai gior-
ilisti dall'addetto culturale 

Christian Calvy, che ha deci
samente smentito il Segretario 
americano alla difesa Laird, 
secondo il quale la sede diplo
matica sarebbe stata colpita 
da un missile SAM contraereo 
lanciato dai nord-vietnami
ti. «Abbiamo raccolto questi 
frammenti — ha detto il 
funzionario — e su uno di 
essi sono chiaramente leggibi
li le lettere MOD e RD. scrit
te in caratteri latini e non 
cirillici, come sarebbe stato 
se si fosse trattato di un mis
sile di fabbricazione sovietica. 
Siamo in attesa che esperti 
militari possano dirci a quale 
tipo di bomba tali frammenti 
appartengono». Del resto, le 
stessi distruzioni sono tali da 
poter essere state provocate 
solo da una o due bombe ad 
alto potenziale esplosivo o 
«a soffio}», lanciate con pre
cisione Impressionante. Nel 
corso di una vìsita più accu
rata di quella effettuata ieri 
(gli ordigni inesplosi erano 
stati disinnescati nel corso 
della notte) i giornalisti han
no potuto vedere questa mat
tina in tutta la sua portata la 
distruzione: la pesante co
struzione è stata sventrata e 
appiattita quasi interamente, 
grossi pezzi di mura sono sta
ti gettati fino a venti metri di 
distanza e del sette morti 
che costituiscono 11 tragico 
bilancio del bombardamento 
della Delegazione, cinque si 
trovavano all'interno della se
de e due all'esterno di essa, 
sulla strada. 

• Circa le vittime, quattro 
erano impiegati vietnamiti e 
l'ultima una cittadina stra
niera, collaboratrice degli uf
fici diplomatici che in un pri
mo momento si era creduto 
fosse addirittura la moglie dd 
Pierre Susini. 

Le condizioni di quest'ultl-

Renzo Foa 
(Segue in ultima pngimm) 


